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Ritirate le dimissioni dei 900 controllori 

Scongiurato il blocco aereo 
Quando il via alla riforma? 

Rientrata l'agitazione del personale: loro rappresentanti sono stati chiamati a 
far parte della commissione per la nu ova disciplina — La smilitarizzazione 

ROMA — La paralisi del traf
fico aereo è stata dunque 
scongiurata. Il blocco degli 
scali di tutta Italia, che le 
dimissioni di 900 e controllo
ri », poi rientrate, avrebbero 
provocato, almeno per ora 
non ci sarà. I quattro « grup
pi di lavoro» chiamati a re
darre i progetti di smilitariz
zazione e di riforma del ser
vizio di controllo e di assi
stenza al volo — che verran
no poi sottoposti al governo 
e al Parlamento — inizieran-
no martedì prossimo la loro 
attività, con una riunione 
collegiale dedicata alla defi
nizione del calendario dei la
vori. Ne faranno parte, in 
qualità di esperti, anche mi
litari dell'Aeronautica, scelti 
però dallo stato maggiore. 

E* proprio grazie a questo 
compromesso — suggerito 1' 
altra notte dalla Commissione 
mista Difesa-Trasporti — che 
è stato possibile sbloccare la 
situazione e consentire la so
spensione delle, minacciate 
dimissioni. - -

Che tipo di riforma si in
tende realizzare? Quali i tem
pi per la sua realizzazione? E' 
attorno a questi < quesiti che 
il confronto sembra essere or
mai avviato. Esponenti dei 
« controllori » hanno dichiara
to ieri che queste dovrebbero 
essere le priorità: smilitariz
zazione in tempi brevi (un pri
mo progetto entro il 30 luglio 
prossimo) ; ristrutturazione 
completa del servizio nei tem
pi medi (entro un anno al 
massimo) a partire dall'inizio 
dei lavori della Commissione 
interministeriale. La smilita
rizzazione dovrebbe coinvolge
re in un primo tempo. l'80 per 
cento circa dell'attuale per
sonale; il 20 per cento do
vrebbe restare all'Aeronauti
ca militare, per le sue esigen
ze, ed essere assorbito gra
dualmente in base alla mec
canica dei ricambi ed ai nuo
vi arruolamenti. C'è da rile
vare che dei 1.450 specializ
zati addetti al controllo della 
circolazione aerea. 1.050 sono 
gli effettivi operativi. I «con
trollori » — è stato ribadito — 
chiedono la civilizzazione e la 
creazione di una e agenzia au
tonoma», che abbia come fi
ne < il coordinamento del con
trollo del trasporto aereo; un 
ampliamento degli organici ed 
un più consistente aumento 
delle indennità*. 

Su questi problemi c'è stata 
ieri una presa di posizione 
del ministero dei Trasporti, 
con una nota del sottosegreta
rio Degan. Vi si conferma la 
decisione di esaminare in con
creto « l'ipotesi di civilizza
zione del servizio » e si preci
sa che sono state individuate 
le seguenti « aeree di studio », 
cui saranno preposti appositi 
gruppi di lavoro: 
Q Pervenire alla definizio-

ne delle possibili struttu 
re alternative a quella attua
le (singola), in grado di as
solvere ai compiti dei servi
zi del traffico aereo e delle 
informazioni aeronautiche. 
A Individuare le possibili 

nuove strutture, in rela
zione ai compiti dei servizi 
delle telecomunicazioni aero
nautiche per l'aviazione civi
le. tenendo presente, per quan
to possibile, l'utilizzazione in 
comune con le Forze armate 
dei mezzi già esistenti. 
£k Determinare la nuova or-

ganizzazione centrale e 
periferica, compresa la defi
nizione dei profili professiona
li, dei livelli funzionali e del
le responsabilità del personale 
da impiegare nei servizi del 
traffico aereo e delle infor
mazioni aeronautiche del
l'aviazione civile, individuan
do le possibili forme di reclu
tamento. addestramento e in
quadramento. Saranno esami
nate in particolare anche le 
modalità di transito del per
sonale militare volontario per 
l'organizzazione "civile, salva 
.guardandone gli interessi in
sieme a quelli della difesa. 
A Fissare, partendo da quel-

lo attuale, l'onere preve
dibile della nuova organizza
zione. individuando, in linea 
di massima, gli investimenti 
necessari nel settore e relati
vi finanziamenti. 
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Manifestazioni 
dei Partito 

OGGI 

Tarante: Minori! Martano 
(Lacca)< TrirellI: Citte 41 Ca
stello (PC) : Valori; Lacca: 
M. D'Atoma; Patena»: F. Min
t i . 

DOMANI 

L'Aquila: Bufalinì; Taranto: 
Conti; Mantova: Macalvao; 
Arezzo: OccfcattO! Roma (Osta-
rina Nuova)! Petroaaili; Casal-
magnaap (Verona): Oaarcioli; 
Mandano (PC)t Valori-, Savo
na: G. Berlinaven Farrara: Inv
eenti Torino (Zona centro a 
Santhia): Libertini; •craamo: 
G. Lonap; Parma: Mechinl. 

Riunione PCI-PSI per gli enti locali 
ROMA — Ieri, alla dire
zione del PCI, In via delle 
Botteghe Oscure, si sono In
contrate le delegazioni del
le sezioni nazionali degli en
ti locali del Partito comuni
sta italiano e del Partito so
cialista Italiano. Per il PCI 
erano presenti l compagni 
senatore Armando Cossutta. 
l'on. Rubes Triva e Sergio 
Laudati; per il PS! l'on. Al
do Aniasi, l'on. Franco Bas-
sanini e Renzo Santini vice
presidente della Regione 
Emilia Romagna. 

Nel corso dell'Incontro sono 
stati esaminati i problemi 
del rafforzamento e dello 
sviluppo delle autonomie lo
cali quali si presentano al 
momento in cui inizia l'ot

tava legislatura del Parla
mento italiano. A questo pro
posito è stata riconosciuta la 
validità delle inizitive auto
nomamente assunte dai due 
partiti nella scorsa legisla
tura, con la presentazione dei 
progetti di legge di riforma 
delle autonomie e della fi
nanza locale. • 
- Entrando nel merito della 
questione delle riforme, si è 
convenuto sulla opportunità 
della urgente presentazione, 
da parte di ciascuna delle due 
forze politiche, dei progetti 
di legge relativi all'ordina
mento delle autonomie, al
l'ordinamento della finanza 
locale, per la riforma del
l'assistenza. 

L'approssimarsi delle ele

zioni amministrative e regio
nali del 1980 rende necessa
rio, perchè si possa procede
re in un quadro di certezze 
costituzionali e finanziarie, 
che il Parlamento approvi 
tali provvedimenti prima del
la scadenza elettorale. 

Appare altresì di grande 
urgenza — è stato sottolinea
to nel corso della riunione — 
una equa soluzione del trat
tamento economico e giuridi
co degli amministratori degli 
enti locali. 

Nella reciproca autonomia 
di posizioni, le due delegazio
ni hanno concordato di con
tinuare, in ogni sede, l'ap
profondimento di questi pro
blemi nella ricerca di comuni 
punti di convergenza. ' 

Per la questione della diaria 

Terni: commissari 
d'esame minacciano 

di bloccare tutto 
ROMA — Nuove (ma non 
tanto) difficoltà in vista per 
gli esami di maturità. I 
commissari provenienti da 
Roma e nominati a Terni 
hanno minacciato il blocco 
delle prove orali se non ver
rà riveduta la normativa 
delle retribuzioni per chi è 
costretto a spostarsi in una 
città diversa dalla propria. 
Secondo recenti disposizioni 
ministeriali l'indennità di 
trasferta, infatti, viene cor
risposta solo nel caso i 
commissari debbano copri
re una distanza complessiva 
che richieda 90 minuti di 
tempo. Ora, per andare a 

Terni ne occorrono 87. E 
per tre minuti i docenti . 
sono costretti a sobbarcarsi 
un lavoro in altra sede sen
za però - essere adeguata
mente retribuiti. 

Il problema, ovviamente. 
non è dei tre minuti in più 
o in meno, ma della cifra 
irrisoria che viene corrispo
sta. comunque, ai commis
sari per il periodo della 
maturità. Già nei giorni 
scorsi, lo stesso problema 
era stato sollevato dallo 
Snals. il sindacato autono
mo della scuola. Tra l'altro, 
la questione dell'indennità di 
trasferta riguarda un po' 

Lo afferma un «maturando» di Milano 

Il testo di latino 
non era scritto 

in modo corretto 
MILANO — n testo della 
versione di latino, assegnata 
nei licei classici, per la se
conda prova scritta, è sba
gliato. A sostenere questa 
tesi è un giovane « maturan
do » Massimo Borato, che 
ha frequentato il liceo pres
so l'istituto salesiano Sant' 
Ambrogio e ha sostenuto 
gli esami al e Collegio delle 
fanciulle ». Stando alle af
fermazioni del ragazzo la 
frase < nec expectet ullum 
tempus ». non risulterebbe 
traducibile in quanto l'esat
ta frase, riportata anche sui 
libri, sarebbe « nec expec-

tete ultimum tempus >. . 
. Massimo Boriato si è ac
corto quasi subito che quel-. 
la diversità ha indotto in 
un errore di traduzione: e 
cosi è stato per lui. come 

. per altri suoi comoagni di 
classe. « E' solo per questo 
— ha spiegato — che mi 
sono deciso a ricontrollare 
i testi latini e a far rilevare 
l'errore. Non c'era alcun in
tento polemico, ma solo la 
necessità di spiegare il per
ché di una traduzione non 
esatta ». 

La risposta del ministero 
non si è fatta attendere: 

tutti coloro che sono costret
ti a trasferirsi in una cit
tà diversa dalla propria. 
ma distante meno di 90 mi
nuti. 

La situazione anche per 
chi è considerato in regola 
con i termini della trasfer
ta. non è rosea. I docenti di 
ruolo, infatti, percepiscono -
una diaria di 21.000 lire al 
giorno, mentre quelli non 
di ruolo solamente 14.000. 
In più c'è un indennizzo 
complessivo di 121.000 lire. 
Si tratta, come si vede, di 
cifre assolutamente insuf
ficienti a coprire le inevita
bili spese di chi si trova a 
dover vivere in albergo e 
mangiare fuori casa per un 
mese intero. Sebbene sia 
stato predisposto che gli ac
crediti vengano inviati su
bito ai provveditorati per
ché dispongano i pagamenti. 
i soldi arrivano sempre tar
di. Intanto è il professore 
che deve anticipare. 

secondo gli esperti, infatti. 
il testo della versione cice
roniana è corretto. Il testo. 
tratto dal terzo libro del 
« De finibus > è quello del
le più . recenti edizioni 
critiche, come per esempio, 
quello delle e belleslettres ». 
E nemmeno in quel testo, 
nella parte critica, la paro
la « ultimum » che avreb
be dovuto sostituire « ul
lum ». viene riportata. La 
variante, costituisce, in
fatti. secondo gli esperti. 
la < lettura » semplificata 
delle versione ciceroniana. 
A favore della tesi ministe
riale è anche intervenuto un 
docente di lingua latina, il 
professor Scevola Marietti 
che ha affermato che il te
sto poteva essere tradotto 
benissimo anche con il ter
mine « ullum ». 

Deciso ieri a Palazzo Madama e a Montecitorio 

Il 12 l'elezione dei presidenti 
delle commissioni parlamentari 

Giunte per le autorizzazioni a procedere: il compagno Venanzi confermato 
presidente al Senato, Alici e Mannuzzu (PCI) vice presidenti alla Camera 

ROMA — Le commissioni 
permanenti ' della Camera 
(quattordici) e del Senato 
(dodici) saranno - costi tu ile 
mercoledì prossimo con l'e
lezione dei rispettivi ulfici di 
presidenza. La convocazione 
per il 12 è stala decisa dai 
presidenti dei due rami del 
Parlamento. Nilde Jotti e A-
mintore Fanfani, a conclusio
ne dei lavori delle rispettive 
conferenze dei capi-gruppo. 
svoltesi ieri mattina. A Mon
tecitorio le commissioni sono 
convocate per le II del mat
tino (con possibilità di nuova 
riunione alle 16, qualora nelie 
prime votazioni per l'elezione 
ridile presidenze si determi
nino situazioni di stallo o per 
mancanza di numero legale o 
per l'esigenza di ballottaggi). 
Al Senato Invece, le riunioni 
delle commissioni si svolge
ranno in due turni: sei al 
mattino, sei al pomeriggio. 

Nessun dubbio che in quel 
giorno e non oltre, le com
missioni siano comunque in 
grado dt lavorare: per l'in
domani. giovedi 13, la com
pagna Jotti ha infatti già de
ciso di convocare la Camera 
per procedere all'assegnazio
ne ajle competenti commis
sioni dei decreti-legge presen
tati o rinnovati dal governo a 
cavallo delle elezioni (sono 
una trentina, tra quelli pre
sentati a Mont»citono e quel
li presentati al Senato) e di 
due disegni di leggi: lo status 
gìuridico-costituzionale dei 
deputati Italiani al Parla
mento europeo e le variazioni 

al bilancio "79 dello Stato -
Per poter consentire U ple

num e quindi li. validità delle 
riunioni delle commissioni 
parlamentari (la cui costitu-
zone concluderà la fase di 
avvio della ottava legislatura 
repubblicana) i presidenti 
d<>i gruppi della Camera cne 
ancora non 1 avevano fatto a-
vevano ieri mattna assunto 
con il • presidente Jotti l'im
pegno a d e g n a t e entro la 
giornata propri rappresen-

. tanti nelle commissioni stes
se. Tentando di rimediai e al 
la gaffe compiuta l'altra sera 
in aula (ciò che gii era valso 
una esplicita censura da par
te della presidenza) il ca
po-gruppo de Gerardo Bianco 
ha attribuito ad un «disgui
do » tecnico il ritarco del suo 
partito nel trasmettere le 
proprie designazioni-

La decisione di andare sen
za ulteriori indugi all'inse
diamento delle « permanenti» 
era maturata in seguito alla 
vanificazione — da parte di 
una largnissima maggioranza 
dei gruppi in testa quelli di 
sinistra — di un nuovo tenta
tivo del PLI e del PSDI di 
rilanciare la proposta dell'i
stituzione di commissioni 
speciali per l'esame del de
creti governativi. Un pretesto 
per rinviare a dopo la crisi, 

j la soluzione del problema 
j delle presidenze nel tentativo 
' di «omogeneizzarle » alla 
j maggioranza anziché adottare 

il criterio della rappresentan
za dei partiti costituzionali. 

I II problema delle presidenze 

resta ovviamente aperto a li
vello politico, e il nodo an 
drà sciolto entro pochissimi 
giorni. 

Sempre ieri, intanto, sono 
stati eletti gli uffici di presi
denza delle due giunte per le 
elezioni e per le autorizza-
zioni a procedere della Ca
mera, e dell'unica che al Se
nato è competente per queste 
stesse materie. Per la giunta 
di Palazzo Madama un trovo 
pressoché unanime (esclusi 
MSI e PR) ha confermato 
presidente il compagno Mario 
Venanzi, ed eletto vice-presi
denti i de Castelli e La Pen
ta, segretari il compagno 
Graziani, il socialista Spozio 
e il de Manente. 

Alla Camera, il socialde
mocratico Bamporaa (che 
succede al repubblicano Ban
diera) è il nuovo presidente 
della giunta per le autorizza
zioni a procedere. Vioe-presl-
dentl sono stati eletti il co
munista Mannuzzu, Silvestro 
Ferrari (DC). segretari U so
cialista Alberini, il de De 
Cinque e il radicale Mellini 
che si è tuttavia poi dimesso 
sostenendo di essere stato e-
letto anche con I voti del 
PCI, da una maggioranza in 
cui non si riconosce. TI de 
Dell'Andro (che succede ad 
altro democristiano) è stato 
eletto invece presidente del
l'altra giunta, vice-presidenti 
il compagno Alici e il socia
lista Marte Ferrari, segretari 
il compagno Sandomenlco, il 
de Innocenti « il liberale 
Baslini. 

Riunito il nuovo gruppo parlamentare 

Impegno del PCI per l'Europa 
L'incontro presieduto da Berlinguer che ha ribadito le 
scelte di fondo sulla politica comunitaria - Illustrate da 
Pajetta le prime scadenze di lavoro - Relazione di Viezzi 

Si è riunito ieri mattina a 
Roma, sotto la presidenza del 
compagno ' Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI, il 
gruppo dei comunisti e degli 
indipendenti v di : sinistra eletti 
al Parlamento europeo nelle li
ste . del PCI. Erano presenti i 
compagni Nilde Jotti, Presiden
te della Camera dei deputati, 
Carla Barbarella, Bonaccini, 
Cardia, Carossino, Ceravolo, 
D'Angelosante, De . Pasquale, 
Fanti, -Ferrerò, Galluzzi, Gou-
thicr, Leonardi, Pajetta, Papa-
pietro, Marisa Rodano e Segre, 
e gli on. Fabrizia Baducl, Tul
lia Carettoni, Felice Ippolito. 
Vera Squarcialupi e Altiero Spi

nelli. I parlamentari hanno in
viato il loro saluto augurale al 
compagno Giorgio Amendola, 
assente per malattia. 

Porgendo il suo saluto agli 
eletti nelle liste del PCI, e dopo 
aver ringraziato i parlamentari 
che hanno sinora svolto con in
telligenza il loro lavoro al Par
lamento europeo, il compagno 
Enrico Berlinguer ha sottolinea
to l'importanza dell'impegno ri
chiesto ai parlamentari europei 
nell'azione tesa a far prevalere, 
nel processo di integrazione e 
di unità, nuovi orientamenti 
economici e politici e ha ribadi
to la volontà dei comunisti ita
liani di ricercare le più larghe 

convergenze e intese con tutte 
le ior/c di sinistra e democrati
che. Il compagno Berlinguer ha 
poi riaffermato le scelte di fon
do dei comunisti italiani sulla 
politica comunitaria, in parti
colare per quel che concerne la 
democratizzazione della CEE e 
l'allargamento dei poteri del 
Parlamento europeo, e ha posto 
in rilievo l'esigenza, anche di 
fronte ai problemi politici emer
si con il voto del 10 giugno nei 
nove paesi della Comunità, di 
opeare con efficacia per con
trastare le spinte conservatrici 
e per contribuire a costruire 
posizioni comuni delle forze de 
mocratiche e di sinistra di fron

te ai grandi problemi che si 
pongono oggi dinanzi all'Europa. 

L'assemblea ha poi ascoltato 
e discusso una introduzione del 
compagno Gian Carlo Pajetta sui 
compiti politici e di lavoro dei 
parlamentari europei eletti nel
le liste del PCI. e sul collega
mento da stabilire con il Par
lamento italiano e con l'azione 
nel nostro Paese per il rinnova
mento della società italiana e 
per una nuova e più incisiva 
presenza dell'Italia sul terreno 
europeo; e una relazione del 
compagno Roberto Viezzi, se
gretario generale del gruppo 
comunista e apparentati al Par
lamento europeo. 

La Regione Piemonte interpella i cittadini sui problemi energetici 

Consultazione di massa per la centrale 
I " I — — a ^ a ^ M a ^ a M 

Approvato dal consiglio l'ordine del giorno delle sinistre: non ci sono le condizioni per realizzare gli 
impianti nucleari - Divisioni nel gruppo de - Non è stata accolta la richiesta radicale di referendum 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Dopo 10 ore di 
discussione quasi ininterrot
ta, il Consiglio regionale pie
montese ha detto no, nelle 
condizioni attuali, alle cen
trali nucleari. Il documento 
proposto da PCI. PSI e Unio
ne Liberale Democratica, che 
sostengono la Giunta, è sta
to approvato con IO voti di 
scarto. Ma non è un no di 
principio, astratto, all'uso an
che dell'atomo per far fronte 
al deficit energetico. E' un 
no problematico, preoccupato 
che lascia comunque qualche 
porta aperta, quando si chie
dono al governo maggiori in
formazioni ~e dati scientifici. 
Una posizione rinunciataria, 
un defilarsi dalle proprie re-
sponsabilùà, • tatticismo stru
mentale, elettoralismo (co
me sostengono i partiti di 
minoranza)? In realtà, il go
verno piemontese non ha vo
luto chiudere gli occhi di fron
te ai problemi seri che l'inci
dente di Harrisburg ha po
sto. E • nemmeno di fronte 
all'esito , dell'inchiesta istrut
toria compiuta nelle aree pre
scelte in Piemonte dal CNEN 
per l'installazione di centrali 
nucleari: mancano condizioni 
di base, quoti la canorità 
idrica, per farle funzionare. 
E noi. il CNEN. l'Istituto su
periore di sanità. VENEL 
hanno onorontato ninni per 
frnnteaaiare con efficacia e-
vr3nf„ni; attuazioni di otrico
lo? Difficile pensarlo, dal mo
mento che. in nifi di un'occa
sione, hanno dato orava di 
*>nn conoscere ì dati scienti
fici del vrnhlema. Queste, e 
non altre, le prenmmfrziniii 
e le ragioni principali che 

hanno portato al no della Re
gione Piemonte. 

Il dibattito in Consiglio è 
stato assai vivace. Numero
sissimi gli interventi che fino 
a tarda sera hanno prospet
tato un ventaglio di posizioni. 
Compatti socialdemocratici. 
liberali e repubblicani nel gri
dare al tradimento da parte 
della Giunta regionale. 

Incrinature si sono invece 
reaistrate nel blocco demo
cristiano. Due consiglieri, in 
particolare. Franzl e Geno
vesi, si sono « differenziati » 
dalla posizione assunta dal 
partito. Il primo ha detto 
senza mezzi termini che « non 
è possibile installare centrali 
nucleari nelle zone stabilite, 

Un corso 
a Frattocchìe 
per dirigenti 
della FGCI 

ROMA — Dal 9 al 29 luglio 
presso l'Istituto Palmiro To
gliatti, a Frattocchìe, si ter
rà un corso nazionale per di
rigenti della FGCI. 

Sono previste anche con
ferenze serali su temi di at
tualità politica e culturale. Le 
federazioni e i comitati re
gionali sono pregati di comu
nicare al più presto alla se
greteria dell'istituto i nomi 
dei compagni che intendono 
far partecipare. 

Si comunica inoltre che il 
corso sui mezzi di informa
zione è stato rinviato ad ot
tobre. 

senza gravi pregiudizi per V 
agricoltura: l'impatto con lo 
ambiente potrebbe provocare 
gravi conseguenze ». 71 secon
do forse è stato più diploma
tico, ma non si è discostato 
di molto dal discorso del col
lega. 

Tutta la DC si è ^tuttavia 
ritrovata al momento della 
votazione del documento che 
essa ha presentato in contra
sto con quello della maggio
ranza. Un documento che par
te con un'accusa di strumen
tammo rivolta alla Giunta, 
e poi prosegue con una se
quela di prese d'atto dei pro
blemi della « sicure?za » e via 
dicendo. Il testo democristia
no certo è anche frutto dei 
dissidi interni e della neces
sità di • ricomporli in qualche 
modo •• su- una posizione più 
possibilistica. Ma che senso 
ha, allora, tutta la polemica 
che ha aperto ancor prima 
del dibattito in Consiglio sul
le presunte abiure del PCI 
e del PSI? La posizione del 
PCI è nota, il capogruppo 
Rinaldo Bontempi l'ha con
fermata nel suo intervento: 
no alle centrali nucleari per 
le ragioni precedentemente e-
sposte (ma potrebbe diventa
re un sì qualora fossero su
perati i problemi di sicurez
za). 

«E al tempo stesso — ha 
detto — chiediamo al gover
no cose precise: un nuovo 
piano energetico, urgenti mi
sure per gli interventi a bre
ve e medio periodo di fronte 
alla gravità ed urgenza dei 
problemi energetici, valoriz
zando tutte le fonti non nu
cleari e non petrolifere, de
centramento delle strutture 
dell'ENEL. del CNEN e del

l'Istituto superiore di sanità ». 
Aldo Vigliane, presidente 

della Giunta regionale (socia
lista) concludendo il dibatti
to. ha risposto alle accuse 
x di non voler scegliere ». 
« La posizione che oggi assu
miamo non vuole essere di 
freno; vogliamo infatti anda
re avanti per giungere ad a-
deguate scelte energetiche, 
ma vogliamo farlo affrontan
do il problema, e ritenendo 
di non aver avuto fino ad 
ora dati certi da parte di 
chi doveva fornirli: governo, 
ENEL. . scienziati. Siamo og
gi in una situazione che non 
è quella di non voler sceglie
re, né tanto meno di non 
saper scegliere. ' Intendiamo 
invece procedere nella mag
gior chiarezza in-un confron
to con la gente ». 

Ma il dibattito non si è 
chiuso con la seduta di gio
vedì. La Giunta regionale ha 
annunciato che svolgerà una 
capillare opera d'informazio
ne attraverso le sue pubbli
cazioni (l'ultimo numero del 

periodico « Notizie » è intera
mente dedicato alle questioni 
energetiche), e le emittenti 
pubbliche e private. In otto
bre, in un convegno, si farà 
il punto della situazione e si 
verificherà la consistenza del
le nuove informazioni acqui
site nel frattempo. 

Un'appendice al dibattito 
sull'energia è stata la discus
sione e la votazione sulla pro
posta dei radicali (con 50.000 
firme) di consultare le po
polazioni sulla base della do
manda « volete o no le cen
trali nucleari in Piemonte*? 
Il Consiglio l'ha respinta al
l'unanimità. ritenendola in 
pratica un referendum, che 
non è ammesso dallo statuto 
regionale. La Giunta è però 
fermamente decisa a garan
tire una corretta informazió
ne sui problemi dell'energia, 
e a promuovere la più ampia 
partecipazione dei cittadini 
alle scelte che di volta in 
volta verranno assunte. 

Giovanni Fasanella 

Eletti all'agenzia ANSA 
i due vice-presidenti 

ROMA — Il consiglio d'amministrazione dell'ANSA — elet
to il 20 giugno — ha nominato i due vice-presidenti che 
affiancheranno Gianni Granzotto, confermato alla presi
denza. Sono stati eletti, con voto unanime, Giovanni Giovan-
nini, presidente della Fieg, e Amerigo Terenzi, rappresen
tante di « Paese Sera ». A completare il comitato esecu
tivo, del quale fa parte anche il direttore generale De Pal
ma, sono stati chiamati i consiglieri Lorenzo Jorio {Cor
riere della Sera) e Marcello Prati (« Libertà ») di Piacenza. 
Su proposta di Giovannini il consiglio ha denunciato i 
gravi problemi provocati dall'ulteriore slittamento della rifor
ma dell'editoria. 

Erano inutili ma le volevano ugualmente 

Dispetto e malumori tra i de 
per le 10 nomine RAI saltate 
I comunisti avevano proposto che ne fossero eliminate altre 10 palesemente 
superflue - Si gonfia l'apparato burocratico a scapito dei settori produttivi 

ROMA — Polemiche, arrab
biature, proteste per le lo3 
nomine aeuoerate giovedì dai 
consiglio d'amministrazione 
RAi: dieci in meno di quelle 
previste perchè i consiglieri 
del PCI hanno ottenuto che 
almeno parte degli incarichi 
palesemente inutili fossero 
cancellati Ce n'erano — a 
giudìzio dei comunisti — al
meno altri 10 che si potevano 
tranquillamente eliminare ma 
questa richiesta non ha tro
vato i consensi necessari. Di
visioni e discussioni ci sono 
state anche nelle votazioni 
sui singoli nomi del 153 nuo
vi dirigentL II consigliere 
Tecce, indipendente designato 
dal PCI, si è astenuto su tut
to perchè ha ritenuto che 
l'intera operazione non ri
spondeva alle esigenze reali 
dell'axienda; i consiglieri co
munisti hanno votato contro 
tutte le nomine inutili o non 
professionalmente giustifica
te, 

Le proteste e le critiche 
sono di due ordini. Da una' 
parte la delusione di chi ha 
dovuto registrare — nono
stante le parziali modifiche — 
un nuovo rigonfiamento dei 
quadri dirigenziali a scapito 
del risanamento. 

Di questo stato d'animo, 
ampiamente diffuso nell'a
zienda, s'era resa interprete 
nei giorni scorsi la sezione 
comunista della RAI diffon
dendo un volantino nel quale 
si invitava il consiglio a ri
considerare con grande rigo

re l'intera ipotesi di ristrut
turazione. 

Dall'altra parte stanno 
quelli che avevano sapiente
mente lavorato per dosare le 
nomine guardando agi* inte
ressi di partito e delle clien
tele. Avvisaglie significative 
erano venute già giovedi mat
tina. Sotto Uro è stato messo 
anche il direttore generale 
Berte preso d'assalto dai de 
quando si è saputo che al
meno per 10 inutilissime no
mine il consiglio non se la 
sentiva di respingere la pro
posta comunista di eliminar
le. In consiglio — a quanto 
si è appreso — è stato il de 
Zaccaria a far fuoco. Ha ac
cusato Berte di « cedimento » 
verso i comunisti e ha ab
bandonato la seduta al mo
mento delle votazioni. 

Puntuale è arrivata, infatti, 
la nota del GIP. l'organizza
zione politica dei de, noto
riamente influenzata dai fan-
faniani. In un comunicato 
riprende l'accusa, contro il 
consiglio, di aver tagliato le 
nomine subendo la pressione 
esercitata dalla sezione co
munista della RAI-TV; si cri
tica il criterio adottato per le 
nomine (il consiglio è accu
sato di aver scartato funzio
nari più meritevoli a vantag
gio di altri che k> sarebbero 
di meno); si invitano i con
siglieri del PCI e del PSI e 
la presidenza della RAI per
chè siano resi pubblici i cur
riculum del nuovi dirigenti. 

Risponde il compagno Raf-
faelll: «La pubblicità dei 

curriculum è stata da noi, 
quasi sempre 'nutilmente, ri
chiesta in ogni occasione. Ri
volga il GIP ana' jgo invito ai 
rappresentanti de che sono la 
maggioranza del consiglio Se 
sono anch'essi d'accordo il 
problema è risolto». 

Sulla vicenda i radicali 
hanno presentato una inter
rogazione al ministro delle 
Poste. Vogliono sapere, tra 
l'altro, se c'è stata lottizza
zione tra PCI, PSI e DC. In 
attesa di esauriente risposta 
del ministro su un dato si 
può fare subito chiarezza: se 
lottizzazione c'è stata è più 
che certo che i comunisti 
non vi hanno partecipato. 
« L'unica nostra preoccupa
zione — commenta Raffaeli! 
— è stata quella di evitare 
che l'apparato burocratico si 
appesantisse ancora di più a 
danno delle capacità produt
tive dell'azienda a. 

Sulla situazione alla RAI è 
intervenuto anche il capo
gruppo del PDUP alla Came
ra, Milani. Definita gravissi
ma la situazione in tutto il 
settore dell'informazione Mi
lani afferma: bisogna con
durre una battaglia contro 
chi tenta di esautorare forme 
e contenuti democratici nel
l'informazione: battere chi 
vuole aumentare il canone 
RAI-TV; approvare subito. 
prima di parlare di revisione 
della legge di riforma, quelle 
per l'editoria e le emittenti 
private. 

a. z. 

A Udine e Pordenone 

Incontri del PCI con 
militari di carriera 
Critiche al decreto governativo sui livelli re
tributivi e funzionali del personale dello Stato 

UDINE — Centinaia di mi
litari hanno partecipato l'al
tra sera a Udine e Pordeno
ne agli incontri, promossi dal 
gruppo parlamentare del PCI 
per raccogliere suggerimenti 
e proposte sulle modifiche da 
introdurre al ' decreto legge 
del governo sui nuovi livelli 
retributivi e funzionali del 
personale dello Stato, mili
tari e forze di polizia com
presi. I compagni Saraceni. 
D'Alessio e Angelini hanno 
risposto ai numerosi inter
venti. 

Dure le critiche che da Udi
ne come da Pordenone sono 
venute ai provvedimenti go
vernativi. Intanto si imputa 
al governo la grave respon
sabilità di non avere consul
tato gli interessati prima di 
emanare il decreto; che con
tiene misure — è stato detto 
da molti — che palesemente 
tendono a contrapporre mi
litari a civili, lavoratori del
la PS a militari, alta dirigen
za militare agli ufficiali e ai 
sottufficiali. 

Ma altri ancora sono sta
ti 1 motivi ritornanti nelle 
due assemblee. Prima di tut
to la questione della profes
sionalità e dell'anzianità Per 
la prima: il decreto governa
tivo ignora completamente 1' 
esigenza di una valorizzazio
ne de] patrimonio di profes
sionalità di ufficiali e sottuf
ficiali; per la seconda: vi è 
nel decreto il disconoscimen
to dell'anzianità di servizio. 
Quanto agli aumenti, eviden
te è l'appiattimento rispetto, 

tra l'altro, al notevolissimo 
incremento della retribuzio
ne dell'aita dirigenza. 

La cosa ha un suo peso — 
come è stato rilevato — non 
solo economico. Sperequazio
ni del genere rompono quel 
principio dell'equilibrio tra le 
componenti militari. 

Su tutti questi punti D'A
lessio. Angelini e Baracetti 
hanno riaffermato l'impegno 
del gruppo parlamentare co
munista. Presenteremo — è 
stato detto — un gruppo di 
emendamenti. Fin dalla pri
ma riunione della commissio
ne Difesa i deputati del PCI 
chiederanno che siano ascol
tate. per la revisione del de
creto. delegazioni militari e 
che la commissione stessa 
promuova incontri da tener
si presso basi militari. 

Nelle due assemblee è sta
ta affrontata anche la que
stione dell'elezione degli or
ganismi di rappresentanza. Il 
gruppo comunista — è stato 
ricordato — ha presentato 
una interrogazione, in cui. 
stigmatizzando il grave ri
tardo del governo nell'emana
zione del decreto con moda
lità e data dell'elezione, sol
lecita l'esecutivo a provvede
re in proposito. Il gruppo co
munista. promuoverà incon
tri con i partiti e rappresen
tanze militari per andare ad 
una radicale modifica del te
sto governativo per il Rego
lamento di disciplina mili
tare. 


